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L'accordo clerico-moderatd 
e don Romolo Murri 

Don Romolo. Nlurri, il giovano a 
batlagliero sacerdote, intorrogaio da 
un giornale romano, si ,̂  dichiarato 
mllchricale nel.nopio p |jB(; la tutela 
degli interessi religiósi. ' 

Richiesto poi che eoaa intendossà 
per cloricalhmo, rispose : 

— Per me il; cloricalisino 6 dato da 
una coinindenzii d'interessi della bor­
ghesia moderala o del eattoìicismo 
ultlcialo. 

La prinia dirildà delle nuove oner-
gio polilidie, che si vanno acciinm-
landò nelle masse, via via che ore* 
ioono r6diflea?,ìono e l'organiMa/Jone 
di queste, ed è quindi ìnipe inala in 
una lotta gvavlBsiitia por la oonserva-
«ione ; l'altra temo la penetrazione 
nella Chiesa <li elouienli di cultura e 
di «no spirito democratico, ohe sono 
binsi più tonformle alTHii allo spirita 
nativo del eattoìicismo stesso, ina dia 
urtano certo forme esteriori di domìnio 
e di vita- religiosa, prose da essa in 
seguito all'enorme potere coiKvuistato 
nel Metlio, ISvo, e consolidato in questi 
ultimi sècoli dì dccadenisa. 

Sono quindi due interessi ili aonsor-
vaziouo, non illuminata e prudenln, 
nui relHva n sospeUnsa, ah6s\ incon­
trano in un accordo rivelatosi inassi-
mamentn dallo elenioni amministrative 
e politiche. 

11 fatto, però più saliente di questo 
accordo fe che l'aulorilSi cccteaiàstica, 
entrando direttamente e uIdciàUnonte 
nelle elezioni politiche e prendendo parte 
in eSso, dispensa i cattolici dal non 
eaipedit, non già col restituire loro il 
libero uso di un diritto, ma solo a 
favore di un delerminato candidato 
opposto a quello dei partiti di estrema 
0 della borghesia radicale. Siccliè egli, 
so riesco, non rapproaontorà solamente 
dei cittadini elettori, ma rappresenterà 
anche alla Camera l'autorità ecclesia­
stica, che lo ha fatto eleggero con a-
zioné aperta e diretta, ed avremo cosi 
alla Camera un gruppo derico-con-
servatore, composto parte da cattolici, 
parte da moderati, i quali saraniio o-
gualmente gli eletti dell'autorità ecclo-
siostìoa» 

Secondo me oggi il clericalismo con­
sìste in un accordo politico, stratto da 
cointeressati alla conservazione di due 
forme di dominio - l'una politica 
l'altra ecclesiastica — per trattenere 
e respingere lo sviluppo delle forze 
vive di cultura di democrazia. Ora se­
condo noi, il eattoìicismo deve rinun­
ciare alle posizioni politiche insoste­
nibili i devo cessare dal conlldare sullo 
Slato e sulle classi alte par la sua 
vita 0 contare solo sulle proprie ener­
gie; deve assolutamente scindere lo 
sue responsabilità da quelle qualunque 
determinale da un partito». 

Don Murri in sostanza, ritiene che 
la religione deve favorire, di sopra ai 
pìccoli gruppi ed allo piccolo scuole, 
la scienza o la democrazia; quindi 
l'accordo oleiico moderato, quale egli 
lo vede, e la negazione precisa e di­
retta di una politica che s'ispiri a 
questi principi­

ni Congresso naziotiale 
del partito radicale italiano 

Il Terzo Congresso Nfizionalo del 
Partito Radicale è improrogabilmente 
convocato in Bologna per i giorni 30 
e 31 maggio I e Z giugno 1607 col 
seguente ordino del giorno: 

1. Elezione dell'Ulllcio dì Presidenza 
e della Commissione per la veriflca 
dei poteri; 

8. Comunicazioni; 
3. Resoconto morale a flnanziario 

della Direzione CenlJ-ale; 
4. Relazione del Gruppo Parlaaicn-

lare; 
5. Discussione e viito snllD soguonti 

relazioni ; 
aj Politica estera; 
li) Servizi pubblici ; 
e) Riforma elettorale ; 
d) Politica ecclesiasti<'.a. 
0. Comunicazioni e voti sui seguenti 

tomi: 
a) Delle ragioni degl'impiegati; 
1/) Dell'azione scolastica ; 
e) Del Ministero del Lavoro; 
d) Delle riforme alla legislazione 

penale; 
e) Dell'arbitrato internazionale ; 
f) Di un emendamento all'art. 15 

dello Statista, del Partito, nel senso 
che i quattro deputati — membri dalla 
Direzione — siano eletti dal Congresso. 

T.EleziOne della nuova Direzione Cen­
tralo del Partito, 
La Direzione : On. prof. Giulio Alessio, 

on. G.i Lorenzo doti. Basalti, on. Sci­
pione Botfghefe, àvy. Edoardo Armò, 
avv. Umberto Caralti, avv. Giovanni 
Oirablo, avv.' Luigi De Caprio, avv. 
Ettore Epifa!tóa, a w . Dario Ferrari, 
avv. Alberto' Là Fogna, ing. Achille 
Manfrodini, ^wiBni'iCO Possano, prof. 
Alfredo Pozzolipj ~ .-^w, Giovanni 
Amici, Segretario. 

Il re d'Italia in Grecia 
Accoglienze festose 

Il re d'Italia è giunto iorì ad Atene. 
L'incontro dei .sovrani è stato im­

prontato a viva cordialità. Si sono ab­
bracciati à/feUtiosamonte, Alla stazione 
navale (ti Aleno il corteo reale è sialo 
accolto dallo acclamazioni ontusìaetiche 
di: numerosa folla che si assiepava 
lungo il percorso sino al palazzo. Lun­
ghe ovazioni sono state fatte a! sovrani 

GIOVA''RÌCORDARE'''''''''' 
«!l Papa è capo non solo di uno 

« slato temporale, ma anche delia chiesa 
«citlolici, e egli coll'intoro Episcopato 
«dichiara che senza il dominio lem 
« porale la chiesa non può essere ben 
«governala con quella libertà ohovas-
«solutampnte 6 necessaria al capo di 
« essa. Altrimenti, tultocliò ben rispot-
« tato sarà sempre suddito di un'altra 
«Potenza e soggetto a quei legami 
«clic l,'i Potenza medesima potrebbe 
«Imporgli». 

Ctosi è scritto in un, opuscolo ilei 
cardinal Casimiro Gennari, membro 
del Santo Ultlzio, pubblicalo dalia di­
rezione del Monitoro ecclesiastico» 
con il pieno consenso, anzi ai dice, con 
la ispirazione del Papa 

Un'interpellanza dell'on. Brunialti 
sUII'nftItuilina dell'Italia all'Aja 

L'on. Brunialti ha presentato alla 
Camera una interpellanza diretta al 
ministro degli esteri sulle istruzioni 
che il Govèrno darà al delegato die 
10 rappresenterà alla Uoiifórenza del-
l'A.ia 

11 disegno di legge pei- l'avocazione 
della scuola primaria allo Stato 
Secondo l'Aoanli il (ILiegiio di legge 

dell'on. Nitti snll'avocaziouBdello scuole 
allo Slato sarebbe presentato alla Ca­
mera nel giorno, della sua riapertura 
con la, Arma di tutti i deputati che 
si: sono dichiarati aportainonte làvo-
revoli all'avocazione. 

La riforma 4ol(ti)>Uta{lr!vaio 
La commissiono per la riforma del 

diritto privato presso il ministero di 
Grazia a Giustizia ha espresso parerò 
favorevole alla unilìpaziono del diritto 
marittimo. In segiiito a tale delibera­
zione sarà convocata in adunanza ple­
nària la commissione delle riforme al 
codice di marina mercantile per l'e­
same degli sludi compiuti dalia aolto-
commissione. Tra gli argomenti iinpor-
tanlì è quello relativo all'uso del de­
manio mercantile. 

i socialisti hanno da èssere 
internazionalisti non antipatrioti! 

Gustavo Tòi-y del Matin ha inler-
rogato Giovanni .laurès mW'liorvnlsnto 
a pro(}08ito della deliberazione votala 
dal recente congresso dei socialisti dis­
sidenti francesi. 

Jaurès ha risposto : 
« Gì' indipendenti hanno condannato 

rantipalriottismq Ma all'ora presente 
nessuno è più hervisla, se non forse 
Gustavo Horvii. Al congresso di Limo-
ges, gli unidcati non si sono messi 
d'accordo por ri(»noscei'o eh'è indi­
spensabile di difendere l'indipendenza 
nazionale e P integrila della patria? 
Noi slamo internazionalisti e non an-
tipatriotli; è ben differente», 

GLinÌNcÓNFoLABÌLl 
La statistica ha le sue cifre bulfe. 

Di 2370 vedovi parigini che ritenevano 
eterno il loro cordoglio, 148 — scrive 
Man dimancìie — si sono rianimo 
gliati prima che l'anno della vedovanza 
fluisse, 8'iS subito dopo 1 più fedeli 
non hanno resìstito oltre ì tre anni 
Fanno accezione .37 vedovi... finora : 
ma la statistica è cosi recente ! Risale 
al laoi appena. 

Una dimostrazione anche più con­
vincente hanno dato le vedove; 1001 
su 1007 sono passate a seconde nozze 
dai nove (tempo minimo concesso dalla 
legge) ai dioiotto mesi dopo la morte 
del primo marito! 

La stessa frotta si nota nel divor­
ziali. Su 089 uomini che hanno otte­
nuta sentenza di divorzio, 109 ai sono 
riammogliati subito, e soli i\ (Inora 
non sono passati a nuovo nozze. 

Di 717 divorziate dopo nove anni 
Bollante 79 sembra abbiano rinunziato 
deflnitivamenle al matrimonio. 
.^ ——--«•^(^-.-••«mi^^ 

Diciannove donne elette in Finlandia 
Si ha da Helsingi'ors : Nelle elezioni 

della Filandia soiio risultati elett,i 80 
socialisti democratici, 58 vecchi finlan­
desi, 25 giovani finlandesi, 21 membri 
del partito del popolò svedese, U a-
grari e 2 nicrabrì del partito operaio 
crÌ3ti.-;lìó 

Vennero eletto IO donne, delle quali 
y sooialLsto democratiche. 

Come si pesano i rondi 
L'anima iimans % 'senza. dbWo, il 

mistero più grandioso e pii'spaven-
toso ili quaiiti mài mistorj.abbianO 
tormentato e.tornionforahnii!: piccolo 
uomo, ; ' ', 

Tiitte le serene (Ilosodo do'pàssàlo; 
luUe lo audaci invostigazion del pre­
sente e tutti gli siwiiilagli m'avigliosi 
af quali darà origine l'avvilire, noa 
polivmno mai, fórse,'irtuBiilre il por­
fido 0 gigantesco enigma. ' -,' 

L'anima umana i'imài-i'S al (II là 
dol lompo a delie .spóofiei:'? di là dol 
secoli etorni imjioriotrablltì rtenebrosa, 
come non rimasefo irtìpeiieiabili o te­
nebrosi i segreti (ìeilà feri*! del maro 
e del cielo. 

Ma quale serie' di prò(Ì|losi sforzi 
non ha dovuto,e saputa ìómpiare il 
corvello umano, quésto putianto breve 
cervello, dal giùrijii die iUrimo iiomo 
osserva •peitg.'iiidijf 

E le goner.qziùhi,cliè'(ìj|i conoscono 
come npp.irvpro'Ì,(iòiitÌp,aiil, comenao-
(pfero lo montagne, coinè'tì (lume apri 
i Suoi meandri e (Sotó'è là;hlerna coni-
biistiono possa, brutàlhieiie, assurgere 
attraverso fibre gt-aniticl).'; la genera­
zioni che oggi cnnoscoiio'ccime si di-
stcro i mari, come flunf: giganteschi 
ne possano solcare le accue e come in 
esse si aprano, abiaS;iiS|lai più spa­
ventosi di quelli ohe' pèsonO aprirsi 
fra le tiiani'cho vallo cfegll allissirai 
gioghi dei mondo, quasi)' generazioni, 
conoscono pui-a, àttraverio gli immani 
prodigi della volontà jMana e le te-
marario audacia del cifvello aiomo, 
quanto sieno lontani l(S;stello e ì j^ia-
neti, in quante ore (i'iV quanti secoli 
essi compiono il, lori'Vaggio orbitalo, 
di quali elementi essi lìeno composti 
e di quanti essi superino, in péso, il 
peso del nostro pianai^ 

Credete. ,' 
Nulla vi ha di più grìndioso — dopo 

il grandioso mistero bell'anima umana 
— quanto la conquisi^ lènta ma te­
nace, ma po.ssant'o doitmeravigliosi mi­
steri planetari. ' •' 

Ed 6 a Ne\yton òhe noi dobbiamo 
grandi cose. ~ ì 

fj'illustre fisico Babinet, a lui pen­
sando, scriveva ; «I)£)po la possanza 
creatrice alla quale nulla' può essere 
paragonalo, il primo Jiosto appartiene 
al genio che ha volnlff e saputo pene­
trare u proroiuio *pBM4io.-o ,iel,. Ccea? 
toro ». 

10 Newton fu un genio. 
Dopo aver creato il meraviglioso 

strumento inatainatico della sue ricer­
che egli l'applicò alla meccanica, .al­
l'ottica ed al sistema del mondo Egli 
Vida, per il primo, la Terra schiac­
ciarsi dnplìcemenlo sia per il suo pe­
renno moto di rotazione sia per affetto 
dello stesso schiacciamento infiuonta 
sulla pesantezza ; intravvida la mutue 
perturbazioni dei pianeti; conobbe la 
causa dello spostamento dell'equatore 
terrestre e di\'1no — mente superba 
— l'oscillazione dell'asse della. Terra 

Le ineguaglianze secolari e periodi­
che noi inovimenti orbitali e dei pia­
neti, gli furono rivelale ; le maree ces­
sarono di essere un mistero ed il prin­
cipio dell'attrazione universale (pHn-
ciplo svillupato poi dai suoi grandi 
successori quali Eulero, Lagrange, La­
place, eco.) gli dà ancor oggi un di­
ritto di partecipazione a tutte là tita­
niche e prodigiose scoperte che furono, 
sino ai nostri giorni, compiuto con 
l'aiuto della sua formidabile rivelazione. 

Egli conobbe, per il primo le più alto 
verità IdelH'universo e seppe, per il 
primo, insegnarle al genera umano ; 
troiJò la ragione fisica capace di far 
percorrere, ai pianali, dello curve 
chiusa e di situare, nella forza, il 
principio della indistruttibilità dell'u­
niverso,, 

E insieme a tutto questo, egli posò 
i mondi! 

Ai più parrà, certaihaiite, un ben 
ardito problema, ma quando si ri­
fletta che le matematiche, la geome­
tra, ò la meccanica — scienza quanto 
non altra poailiva - - concorsero, in 
una mirabde fusione, allo aciogliinento 
di cosi gravo quesito, il pes.ire dei 
mondi rientra nell'ambito delle possi­
bilità umane. 

La maissa torreslro si daterminó 
con vari metodi ; .Newton mediante 
con.«derazioni meccanichii, astrono­
miche a ambedue i metodi place ma-
diante considerazioni giunsero ap 
prossimativaniente ai medesimi'valori. 

A questi aggiuhgesi il metodo usato 
dal Cavendish mediante il meraviglioso 
e delicato strumento che porta il suo 
nome. 

Conosciuta, cosi, la massa e il peso 
del nostro globo, divenne assai più 
facile compilo conoscere il peso del 
sole, dei pianeti a di alcune stelle ohe 
costituiscono il nostro universo 

Quanto all'essere riuaciti a conoscere 
il paso del sole, la spiegazione è nn 
poco più difficile a rendere popolare. 
Ad ogni modo, tenuta presente la di­
stanza di asso dalla Terra (primo ele­
mento di calcolo), la quantità del moto 
angolare nell'orbita del globo attorno 

al Sole (lutante il periovlo di un se­
condo, il rapporto che passa fra l'at­
trazione del Sole e della Terrà (attra­
zione 'che 'ai osei'cita propoh.ionata-
laonte al (juàdralo delle (llstànze) e, 
tenuto conto di altri elementi ancora, 
noi abbiamo potuto conoscere chetalo 
attrazione sta come 20 a 0 millesimi, 
0 più chiaramente che essa 6 di 324,480 
volte più energica di quella terrestre. 

,Consìd(srato, quindi, che il peso dol, 
nostro globo j)u6 ascondere a 5,987,047 
trilioni (li chilogrammi o oio6 alla 
cifra di 5,!)S7,047 seguita da ben di-
ciotto ,Z(?ri,,noi m,ateraaticamento pos­
siamo asslcui'arci che il péso del Sole 
é di ;t8l,4S0 volte più grande e oioò 
a poco più di 1900 ottilioni di chilo­
grammi e cioè la spaventevole cifra 
di IflOO seguita da 27,zeri, o meglio 
ancora 700 volte il peso di tutti 1 pia­
neti Kuniti insieme! 

;Calcolando il numero dei cavalli ab-
bisognevoli" a trascinare cotesta enor­
me massa" solare occorrerebbero 32 
settilioni, E( 400 sestilioni di cavalli, o 
dieci bilioni dì pariglie di diaci milioni 
di cavalli. 

La niitològia non concedeva, à Febo, 
che una sola quadriglia! 

11 paso della Luna è stato calcolato 
in altra guisa; per gli effetll della sua 
attrazione sulla Terra il primo dèi 
:qUaU è quello delle maree; sulla sua 
influènza nel moto terrestre e sul cal­
colo delia sua attrazione all'equatore 
— tutti, questi metodi, si controllano 
reoìprooamente e concordano nel di-
ratastrarè che il suo peso è 81 volte 
minore di quello della Terra, a cioè 
<li circa 72 sastilioiiì di ohilogrararai. 

Per la stelle, o meglio, per solo al •• 
cune stelle.è stalo possibile conoscerò 
la massa, considerando che più un 
astro è pe3,ante assai più po.ssento è 
la sua energia attrattiva spiegata dalla 
maggiore velocità dì rotazione che esso 
Imprima ai suol saltelliti. 

Cosicché sì è petuto, per esempio, 
dedurre che la staila, « Opliìnco » pesa 
quasi Irò volte più del nostro Sole, 
risultando la massa della prima come 
25 l a t a a 100; e conoscendo cheli 
Solo è .32l,-t80 volto più grande dalla 
Terra cos) la « piccola » stella viene 
ad essere di un poso di 9.;D mila globi 
riuniti insieme 

Ma lo studio sulla massa di questi 
mondi lontani, a raUioni e milioni di 
chilometri più lontani dall' ultimo con-
Unai Bognain onn..il..pianeta {Nettuno, 
del nostro sistema planetario 6,"àncor 
oggi, un problema irresoluto e irreso-
bila date le attuali impossibilità di 
cilcolarne le formidabili distanza. 

E Nettuno dista da noi oltre i mi­
liardi di chiloraelri. 

Accennando molto brevemente al 
processò impiegato dai matematici e 
daf-'li astronomi per conoscerò il peso 
dei lontani mondi scaglionali a perdita 
dì vista telescopica nella profondità 
dal cielo senza tempo o lasciami inde­
cisi il nostro pensiero ao più lo con­
fonda la materia o lo spazio, ved-amo 
a quali cifre spaventosee-ssi assurgano. 

Dalla Terra, del Sole, della Luna 
abbiam detto : ora Terra e Sole pren­
deremo come rapporto por gli altri 
pianeti. . 

Marte pesa sette volte circa menò 
della Terra; Venere an poco meno; 
occorrono 4,318 000 Mercurio per rag­
giungere una massa del medesimo 
peso del Sole; Giove' pesa 309 volte 
più dalla Terra, ma 1050 volle meno 
del Sole; Saturno 92 volte più dol no­
stro globo; Urano 16 volle più ed oc-
correbbero ben 17,500 Nettuni per 
uguagliare il Sole. 

Quanto agli asteroidi o pianetini 
(intermedii fra Marte e Giove) essi non 
raggiungono un peso superiora alla 
quarta parte del peso dal nostro pia­
nala. Sirio, una dalle stello calcolale, 
pesa insieme al suo aait'lli'e, vontuna 
volta più dei Soie. 

Sulle comale,diremp lirevemonle quel­
lo che lasciarono scritto i due grandi 
scienziati inglesi Herscholl e Tvudall 
e cioè che il peso di una cometa può 
valutarsi a qualche oncia anche so la 
sua coda sia lunga migliaia di chilo­
raelri (.1 Her.soliell), oppure potrebbe 
essere sostenuto da una signora alla 
quale fosse riuscito possibile racchiu-
lìerla nel suo borsellino da p.assoggio 
(Tjndall). 

SI può andar oltre? 
Quali saranno gli ulteriori progi'essi 

dell'astronomia, di questa scienza, più 
di ogni altra esalta'i 

L'ingegno umano non agisce con 
isforzi costanti e graduati secondo al­
cuna altre leggi : ora, si arresta alle 
dìfflcoltà.ora si rinvigorisce per supe­
rarle. Ma è stupendo sempre nel suo 
riposo e nella sua azione. 

Gosiocliè quanti e quali problemi, an­
cora, rimangono a risolversi dall'av­
venire nall'avveniro! Ad ogni modo 
è ben sorprendente la via che l'iutel-
letto umano e la volontà umana, han­
no percorso, come in trionfo, sulla tra­
ma di questa scienza meravigliosa. 

D.il primo p.istore caldeo che alzò 
lo sguardo al cielo costellato e ne ra-
aontò con l'anima i inisteri, al colpo 

d'Occhio di' un Newton^ e dì un Hér* 
sohell quale distanza mai, ed è plfO" , 
prio vero che sola, fl'a tutte le mani* 
festazioni scientifiche, là aslronomia è 
pasBàt» 0 passerà dagli Uomini più 
semplici agli ingegni più eletti. 

E questi-elètti hanno sentitOilé mille 
difficoltà della impresa: ma le diffl-
colta — corno sempre e ovunque — 
danno origine al coraggio; la imprese 
ardite suscitano forze ed energie pro­
porzionate; un sedizioso dii il segno 
della rivoluzione e la rivoluzione ai fa. 

E come una rivoluzione distrugge 
per creare, cosi l'astronomia ben molte 
cose ha (iistrulte e mille cose ha create. 
Solo alcuni uomini, piccini assai yìù 
di quanto essi non credano;, piccini 
nell'animo, nel cervello a nel ; cuora, 
quando meditano, quando pensano se 
pur pensano e quando amano se pur 
amano, possono -~ essi soli — dubi-, 
tare del valore di queste serene altis­
sima prodigiosa conquiste della scienza 
la filale — dei resto — passa oltre 
e difl'onde i suoi beneflcì tesori intuiti 
e sovra lutti, simile al sole, al grande 
e meraviglioso nostro Sole,, che Illu­
mina gli orrori e le bellezze, le glorie, 
e le niiserie del nostro povero pianeta. 

.,:^;,.,^:,,:,^,:.,, .,,. ;A, F. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastleo 

Oggi 9, S. Cleofa m. 
Effemeride storioa 

Bersaglio. — 0 aprile 1395. — Il 
Consigliò di Udiiie « volendo che gli 
animi dei giovani si dedicassero all'o-
aercizio del Bersaglio a non ai dessero 
all'oziare... determinò che il boraaglio 
ai riedificasse presso la porta cosi 
dalla 
Ifor). 

di Cividàle». (Fabri'zio. Hial. 

Cronache ProvìiiclaH 
S.Vito al Tagllamento 

Casa Oparaiii 
8. ~ iM sviluppo industriale e com­

merciale che ogni giorno va sempre 
più aumentando, fa sentire fort.eicenta 
il bisogno di case nuove, reclamate 
anche da impellenti ragioni di polizia 
Siinìtaria, poiché raoltissirae abitazioni 
dei nostri lavoratori, sono altrettanti 
tuguri antiigienici, veri* focolai d'infe­
zioni morbose. 

Viene perciò in buon punto la co­
struzione di dieci case operaie, dei 
Fratelli ,Morassutti fu Paolo, in Via 
Francesco Sbroiavacca. Si tratta di 
due corpi di fabbrica, cadauno di'cin­
que ca.se, ad ognuna delle quale sarà 
riapettivamenta assegnata la pigione 
annua di L. 130 e 250. Ogni abita­
zione ha due,piani oltre quello ter­
reno. Ogni piano è diviso in due co-
morto stanze, alta e bene arieggiate. 
Un cortile con cesso e pìccola tettoia 
è riservato in uso particolare ad ogni 
singola cosa. 

L'iniziativa presa è lodevole, tanto 
più che il capitale da eaporai (circa 
40,030 lire) avrebbe certo trovato al­
trove più profìcuo impiego ; prova cor 
desia che non fu la apaculazlone quella 
che SUggeri la buona idea, ma una 
coscienza moderna, quella cioè che re­
puta dovere dei singoli di cooperare 
a renderà soddisfatti i bisogni della 
collettività; 

E' da augurarsi che altri segua l'a-
sempio, ohe non mancano da noi co­
loro che tengono in deposito abbon­
danti somme presso le inerti casso 
bancaria. 

Si vuole ohe anche la Giunta Ctoiau-
uale alia studiando il problema delle 
Case operaie, ma la notizia per quanto 
buona non ci dà il migliorie affida-
manto, perchè troppe volte , sii sepie 
parlare di studi e progetti municipali 
che poi non ci è dato di vedere effet­
tuati in pratica. 

' A questo proposito, è da parecchio 
tempo che si discorra di un cosi detto 
progattone, doU'acquisIp cioè dal fondo 
« Patriarcato » di proprietà dèi fi-a-
telli co. Rota, fondo su! quale dovreb­
bero trovare posto le scuole, il muni-

' cipio, le case operaie, la casa di rico­
vero, il foro boario, il mercato dei 
grani, la aedo della società; operaia e 
del circolo agricolo, il te,ilro ecc. ecc. 
Ma la cosa si va stiracchiando da un 
mese all'altro senza con lusione alcuna 
e frattanto i più vitali interessi del 
Comune sono posti a riposo e ai im­
pedisce il necessario risveglio della vita 
cittadina, e a chi sollecita la defini­
zione dell'affare si risponde che si at­
tende l'adasìona del comproprietario 
co. Francesco nostro rappresentante 
al parlamento. 

Il deputati) del collegio ama il suo 
paese da dove trae le molle sue ric­
chezze e gli si farebbe grave torto sup-
'porra ohe volesse, non che ostacolare, 
anche solo non favorire e venire in­
contro, alla cessione di quell'area ohe 
gli verrebbe pagata a giusto prezzo. 

lo vorrei che la Giunta o meglio il 
sindaco, si desse maggior cura di tra­
durre in atto quanto ebbe oramai il 
plauso della parte migliore della eit-
f.idinanza e l'assenso di tutta la clas-ie 
Javoratrice. 

http://ca.se
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ilL l 'AESE 

Tiro al plcclona 
9 — Ieri a Remanzaoco ebbe luogo 

un tiro al piccione. 
or inscritti alla partita orano novo. 
1 piccioni 200i dei quali 120 rima­

sero vittiùe, gli altri presero il largo. 
I primi vénhisró assegnati ai signoriì 
Muratti dottor Gracco, Muratti dott. 

Spartaco, ZiUiani dott. Romano, Musoni 
dott. Ambrogio, PoUis dott. Antonio. 
Nussi doli. Augusto. 

II aig. Muratti doti. Gracco vinse 
quattro puUes 

La prima dalla Fsworlla 
Ieri sera ebbe luogo la prima della 

Favorita. 
11 teatro era disorotaiaento occupato, 
L'impressione IXi buona. Qualcte 

litubanaa nell'orchestra e nei cori, ma 
se si considera cha sono tutti elementi 
localii e ohe vennero oaeguite duo sole 
prove d'assieme sì può dire franca­
mente ohe l'egr. ^laostro Direttore' 
Concertatore aig. GustavoErmani, abbia 
riportato pieno successo. 

Gli artisti sono tutti ottimi. 
La Sig. Castagnoli fU fesleggiatla-

sima, cosi dicasi dèi tenore aig. Giulio 
Oamara. 

Il baritono sig. Abelardo Polrina è 
pure otlimo, ed il basso sig. Giovanni 
Manelll, ilaila voce poderosa obba ri­
petuti applausi. 

Da questa prima 81 pronostica una 
buona stagione. 

Rllorneremo più dettagliatamente. 

Moriegliano 
Propaganda' anUdamtloratloa 

In IsooolB 
8 — Un maestro del paese, nei gior­

ni passati, forse ; par mantenersni elle 
grazie del parroco, fece in iaeuola una 
larga distribuaione di opuscoli di prò. 
paganda contro là democrazia, il so­
cialismo, ecc. eoe, 
,11 l'alto fedì una eccezionale gravitò 

e dimostra innanaitutto come quel 
maestro non senta la dignità dell'alia 
l'unaiODO che 6 chiamato a compiere 
nella società. 

Un, maestro òiia' si serve dalla scuola' 
per propagandare le sua idee rolî ipao 
(aieiìo léssi'isàttòlitìhà'0 anticattoliche) 
e lo suo opinioni, politiche (aleno osse, 
socialiste, ropubbiicanèo moderate), — 
è un maestro che non è all'altezza 
della sua missione. 

La scuola altro non dov'essere se 
non.il tempio deiristruzione, chi in­
tende .traslbrmaria in una succursale 
della lauonica, non ha evidentemente 
un concetto adeguato di ciò, oho la 
scuola è e deve essere, e cioè il focô  
laio.aemprsi attivê  della, civiltà e del 
progresso. , ;. 

li.fatto è sènza dubbio di eccezio-
naie gravitai e noi conlldiamò, per l'o-' 
nero della scuola, ohe vaiiga siaeatito. 

N. d. R, 
La morto di un buono 

8 -- Oggi alle 11 ani., minato da 
lunghissima e tormentosa nvaiattia, 
«salava i'ultimo respiro Giovanni Ti-
rellì fu Giuseppe negoziante dì qui. 
Domani seguiranno. 

Giovanni Tirelli era uno di quegli 
caaeri ohe hanno concentrato nell'animo 
tutte quelle aspirazioni che conver­
gono a propugnare il bene in ogni 
cosa. Bullo ogni rapporto; resterà prò-' 
verbiale a Mortegliaiio la sua frase 
dotta con quella bonarietà sua pro­
pria: lo off di fa pa la miór par 
dufp-

Consigliere comunale per la bel­
lezza di ih anni fu sempre l'uomo 
spoglio dalle pastoie convenzionali e 
da certi riguardi verso l'una o l'altra 
coalizione; propugnava l'interessa pub­
blico comeglielodettavala bontà del suo 
animo; d'una tenacia risoluta, quando 
aveva tracciato la sua diratiiva nes­
suna; iijrza valeva a smuoverlo. Grande 
esemplo a MoTlegliano per gli attuali 
e péi'futuri. 

ir paas'a ohe lo amò e stimò saprà 
rendergli domani meritate onoranze. 

Vadano alla famiglia ed ai congiunti 
desolati i sentimenti della nostro più 
vive condoglianze. 

Radia pro^-Aallo Infantile 
In un sallone gentilmente concesso 

daiisigg. P^ruzza la solita accolta di 
gentili signorine del paese dava ier-
sera alla 4 li2 un'altra recita a bene-
floio del fondo prò relazione dell'Asilo 
Infantilo. 

Due discreti lavorucci interpretati 
egrogiamente dalle improvvisate 
atti'iti strappò ad un numeroso e scel-
liasimo uditorio (intervennero molti ai­
gnori e signora dei paesi circonvicini) 
meritali applausi 

Venne pura molto applaudita la di­
stinta pianista signora Sotti Bertossi.-

L'incasso ammontò a oltre L. ìlO.. 
Una lode grande e sentita alla gen­

tili banel'attrici. 

S A R T O R I A 
(con annossa sala di prova) 

F>^'RIC0BELL1-Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

• garantito. - Con­
fezione accurata. 

gOr SPCCIÀLITÀ n M 
por MONTURE COLLEGI, BANDB 
MUSIOALL ecc. 

La banda cittatiina 
e il "Giornale di Udine,, 

t É W i K'tòstra Banda citttóliiia 
riprese la serio dei suoi concorll con 
un proBràtnma abbastanza vario in 
cui v'ora inclusa una novità, cioè un 
pezzo della Butlèr/ly del maestro Puc­
cini, l'opera il cui successo fu tanto 
contrastato e lo è ancora. 

Presentandosi al pubblico per la 
prima volta dopo il riposo invamale è 
con nuovi elementi, fra i quali ben nove 
giovani allievi, forse sarebbe alato più 
prudónto lasciar da parte la i?«iter-
/;.!/ con tutte le sue ardite dissonanze 
ed attendersi a pezzi di struttura più 
omogenea ed éffloaqe per gli effetti 
bandistici. Tanto più ohe la Butterflìj 
qui non è stala mai eseguila e manca 
quindi al pubblico l'aiuto di uOa au­
dizione teatrale per apprezzare la ri­
duzione per Banda. 

Bastò questo fatto tì, forse non era 
nera mene nacessario perchè il Qiornale 
di Udine insorgesse con un malevolo 
articolo contro i preposti ai nostri isti-. 
luti tausicali. Il Giornale di Odine 
lo si sa bene (a per chi non lo sapesse 
lo dice lui stesso) < interprola il pen­
siero dell'intera cittadinanza » e scrive 
«per non far torto alla voritJi» on-

d'egli Irovò che venerd'i s'ebbe l'ìm-
preasione di un vero, decadimento, che 
non manca la valentia dei singoli, ma 
manca l'afllatamenlo, mancano la fU-
ainne e spesso anche il ritmo. 

E scusate so è poco. 
11 Beethoven ohe pronunciò simili 

sentenza dalle colonne dei Giornale di 
Udine, parola del ritmo sanza sapere 
che questo riguarda il compositore, 
mentre non è ohe col • tempo che l'e­
secutore può far risaltare od alterare il 
riinio della composizione musicale. 

Un'altra volta, dunque, il Giornale 
di Udine si lagnerà della mancanza 
ài tempo e non darà la dimostrazione 
spontanea anche in un bravo articolo 
di oronaca ch'egli scrive «por non far 
torto alla verità a por mandato dol-
l'ihtotó cittadinanza» ma senza sapere 
quello che vuol dire. Noi, par conto 
nostro, quel; mandalo glielo abbiamo 
revocato da un poaso, viato il maluso 
che ne fa e coma In tante altra cose, 
siamo di parere contrario al suo an­
che nel giudicare la nostra Banda 
comunalo. 

Intanto noi pensiamo che, data la 
la presenza di tanti olemanti nuovi 
nel corpo musicale, che hanno biso­
gno d'incoraggiamento e di benevo­
lenza, sia sconveniente l'attacco vele­
nosa del Qiornale di Udine alla loro 
prima uscita Bisogna considerare che 
si tratta di operai i quali possono de­
dicare un tempo limitalo allo studio 
ed alle prove musicali ; che dalla mu­
sica non possono, come avviene in 
altre città per la frequenza del teatri 
e dei concerti,, ritrarre tali guadagni 
a J tenersi in. tale esercizio da dispen­
sarli d'occuparsi d'altro. Qui, purtrop­
po, l'arie hisbgna impararla e met­
terla da parte per troppo tempo del­
l'anno. La spesa che il Comune so­
stiene per le scuole musicali e la banda 
è limitatissima ed è forza convenire 
ohe, con quella spesa, i preposti agli 
iatituti musicali fanno tutto qiiello dia 
possono, date le condizioni della città 
tanto poco.incoraggianti specialmente 
da parte dei cittadini più' facoltosi. 
Basta diro che non ai son potute rac­
cogliere le poche migliaia di lire an­
cora occorrenti a completare il fondo 
ridotto per costruzione di un teatro 
ormai resosi indisponaabile. Di ciò i 
forestieri devono veramente meravi­
gliarsi. 

Mentre noi abbiamo sentito più volte 
tributare elogi alla nostra Banda cit­
tadina ed al valente suo maestro, elogi 
ohe abbiamo letti anche sul Giornale 
di Udine,il quale, è presumibile scri­
vesse anche allora « per la verità e a 
nome dell'intera cittadinanza». 

E meritovola di elogio a noi parve 
l'esecuzione di venerdì sera della gran­
diosa sinfonìa del Giiglielmo Teli e 
del finale II deli'Aida; tanto più me­
ritevole la prima, per la riduzione in­
tegrale e genuina dallo spartito ros­
siniano fatta dall' egregio m. Montico. 

Certo anche noi desideriamo ij me­
glio e crediamo che ai possa raggiun­
gere anche nella nostra Banda citta­
dina, con la perseveranza ed il buon 
volere, qualche notevole progresso 
merci le innovazioni introdotte nel 

regolatnen|i;ile nuove radute, ma 
non ci i t ó p e h e i l biasimo irragio­
nevole sia mezzo per conseguire un 
tàla effettoJ 

SOèlEl'AltPERAIA 6EHERALE ̂  
L'aaèmblB» dal aool 

Alle ore 1 nel locale terreno.della 
Sociató. Openà Generale di M. S. sono 
presenti Una|rénlina di soci. 

Presiede iJPresidente Seitz e sono 
pure present'lulti ì membri dalla l>i-
rezione. 

Dichiarata berta l'assembleasi passa 
a discutere imlanolo consuntivo della: 
gestióne 1009 

Tonini Gàhielè: osserva e deplora 
che la pelazide morale oho precede 
il ;l)ilftn(!Ìò'iloiia'accìa alcun cenno delle 
nuove C5aBa ; bpolari suH'andamenlo 
delle quali leie una lunga a detta­
gliata relazioS ' 

li Presidenti ed altri soci rispon­
dono ologiàndj il Tonini por il suo 
interessamenton proposito.: 

Orassi purea un minuzioso esame 
della relazione (orale e flufinziàrlai non 
tralasciando lloun punto, dando. 
Vàri suggerim^ti nell'interesse della 
Società, che voBono dall'assemblea ap-
preiszàli perohètrovttti oppòrtuHl. Elo­
gia inoltre l'opéa della Direzione spe­
cialmente per oiànto riguarda l'isti­
tuzione di un ricreatorio laico a por 
altre iniziative d schietto carattere do-
mòoratioo. Conoude augurandosi che 
questa via non 'angà abbandonata, 

SeiU e i mattìlri della Direziono rin­
graziano il .sooiOiGrassl dalle sue pa­
role, .affermando phe per l'affetto ohe 
essi portano al ^dalizio cercheranno 
sempre di ispirai^ le loro deliberazioni 
all'interesse e al liion andamento dalla 
società. i 

Quindi il consultivo 1900 viene ap­
provato ad unaninità in basa all'or­
dine del giorno ptoaentatp dai revisori 
dei conti. . ! 

Sul preventivo !907 sorge un po' di 
discussione intorni allo stanziamento 
della somma di lite 200 quale sussìdio 
alla, Catnera del Livore, poichò la Di­
rezione, pur, simpalizzando parjquesta 
iatituzione proletaria, subordina la con­
cessione der sussidio all'approvazione 
dell'assembloa generale del secondo tri­
mestre e ciò perchè attualmente la 
Camera non spiega l'azione per la 
quale è stata creata e trascina una 
vita piuttosto stentala. 

. Orassi è contrario; 0 sì devono dare 
subito, le 200 lire, o radiarlo dal pre­
ventivo, -i.. .i ., .' , . . 

' Fallano in mento Seita, Fontanmt 
Cremese e Piccini. 

•Tonini è d'accordo interamente colla 
Direzione su tale oggetto, che posto 
in votazione, è approvato ad unanimità. 

E cosi resta stabilito che se la Ca­
mera del Lavoro spiegherà quoU'atti-
vità oho è indispensabile nella tutela 
degli, interessi dei lavoratori, dopo il 
secondo trìmostre il sussìdio verrà 
versato. 

Piccini, al quale ó affidato il refe-
rato « istruzione » legge una mirabile 
sua relazione sulle Scuole d'arti p fe­
stive della Società Operaia. Rileva ohe 
anziché progredire, la scuola attraver­
sano un periodo di sosta e la loro vita non 
è rigogliosa come sarebbe desiderabile 
e ciò perchè difetta il materiale di­
dattico. 

E a dimostrare che l'abitazione dei 
lavoratori del legno era giusta, sta il 
fatto che quasi tutti ì proprietari ac­
cettarono i raigiioramanti voluti dagli 
operai. 

Tonini ribatto, e afferma che l'in-
lerventp della rappresentanza sociale 
ò atto politico, ma Cremese di rimando 
ripete che non è politica chiodare dei 
miglioramenti di salario quando i mi­
glioramenti stessi non sono esagerati. 
Coglie l'occasione per dimostrare al­
l'evidenza come la vita: attiiale sia as­
sai più difficile, essondo rincarati gli 
affliti, i generi dì prima necessità ecc. 

Tonini fa presente ohe egli pura 
accattò le coadizioni poste dagli operai, 
accordando ai suoi falegnami le mi­
gliorie domandale. 

Grassi plaude di tutto cuore all'o­
pera dalla Direzione, affermando ohe 
ognuno devo approvare il contegno da 
essa tenuto in questa circostanza 

Esaurita la discussione, Seitz ri­
corda che egli ala per scadere dalla 
carica di Presidente del Sodalizio; oc­
cupata por tre anni. 

Perciò sente il dovere di ringraziare 
i membri della Direzione e do! Con­
siglio i quali io hanno tanto ofilcace-
mente coadiuvato a reggere le sorti 
dell'amato sodalizio. Afferma ohe egli 
durante questi tre aniii tenne sempre 
di mira il bene della Società e dei 
soci ; augura ; che ilauo successore, 
conscio delle nuove idealità e dei nuovi 
tempi, riesca a propugnare altro utili 
iniziative intese al bene della classe 
lavoratrice. 

Le parole del Presidente producono 
ottima impressione o sono salutate da 
applausi. 

Tonini propone un voto di plauso 
al solerte collettore Domenico Massa 
per la sua opera zelante, attiva, in­
telligente che presta, nell'interesse della 
Società, rilevando cònio in grazia di 
tale attività quest'anno i soci radiati 
per morosità sono in numero assai in­

feriore a quello constatato nel decorso 
anno. 

L'assemblea approva ad unanimità 
il voto di plauso al: bpaìro.e modesto 
Ma*a, proposto ddì.iì'ottS» ,̂ e quindi 
la?:fitinionè«lJsaii^le. ìpv • 

Il Piooìiii, ctifapét.èhté" :ih materia, 
aita degli esempi pràtici e suggètìsoe 
quelle: rifbrmechr sodo più urgeBti 

; per rialzare, le •sorti delle scuole, tanto 
tltìlì ai èiOvtóiópat-àìj AfférmfeiiWHitì: 
che i locali sono-àtati .rìeotiosoìuti in-
aufflclentildatùlll coloro ohe li visitarono 
ò conclude dicendo olia bisogna aumen­
tale il numero degli insegnanti e re-
trihuirli in modo migliore 

.Grossi, riconoscendo veritiera l'espo-
siziono delle coudisioni della .Scuola 
d'Arti fetta dal Piccini propone che 
11 Consigliò direttivo insista presso il 
Governò per ottonare un sussidio mag­
gioro e orai la Scuola «pareggiata 
pròfessìonale » come sì 6 fallo recen-
tetaente a Bullono e si sta facendo a 
Vanozitt, .i.•,:•.:,. •:•,•:: :,,'• <'• 

Setti, terrà confo di queste giuste 
raccomandazioni. 

L'assemblea approva la bellissima 
relazione del Piccini che sarà tra-
scùosaa al: Consiglio direttivo delle 
Scuole perchè ne prenda visione. 

Il Presidente fa varie comunicazioni. 
Uiferìsce che la Direzione ed il Con­
siglio votarono un ordino del giorno 
di; simpatia per la classe dai falegnami 
ctìe.gcesero in lotta pel miglioramento 
delle loro condizioni economiche. 

Tonini deplora il contegno dalla 
rappresentanza sociale che intervenne, 
sia yiiiire con un semplice ordine del 
giorno, nella vertenza dei raloguami e 
ricorda olia in base all'art. 91 dello 
Statuto, la Società hai! preciso:doverc, 
di mantenersi estranea a lotte politiche 

Ronfani»»', vice presidente, risponde 
a Tonini che per la stessa ragiorie, vi 
anche il !° articolo dello ' Statuto che 
stabilisce il dovere della rappresen­
tanza d'interessarsi pel benessera mo- ' 
rale e maloriala degli operai. Per 
benessere, deveai necessariaitienlB in­
tendere anche o aopralutlo quello eco-
horaioo, come nel ca.so dei falegnami. 

Con altre argomentazioni dimostra 
il contegno retto e doveroso tenuto 
dalla rappresentanza dolla Società in 
questa vertenza. , ; 

Cremese rincara la dosa, alTeriBandO 
cha Direziona 0 Consiglio della Società 
avrebbero dovuto arrossirà presentan­
dosi all'assemblea dei soci senza di­
mostrare di esser intarvenuli nell'agi­
tazione dei falegnami. E' dovere Im­
prescindibile della Società ititervenire 
ogni qualvolta una categoria di lavo­
ratori si agita per ottenere quello che 
necessita ai bisogni della vita. 

Soaroerulaiis 
Sabato sono stati posti in libertà Del 

Zotto Giovanni e Passudetti Umberto, 
arrestati in seguito al fatto accaduto 
nella notte dal venerdì a! sabato, da­
vanti all'osteria «Ai piombi». 

1 lettori ricordoraniio che in seguitò 
ad un vivace alterco accesosi fl-a certo 
Luigi Tornasi e gli altri due, il primo 
rimanesse ferito da arma da taglio al 
fianco destro, in direzione del cuore. 

All'Ospitale il Tornasi venne accòllo 
a mentre il medico si riservava la pro­
gnosi nel domani il ferito lasciava il 
Pio Luogo, ciò che dimostra corao.la 
ferita stossa fosso di lieve pravità. 

Ora i due scarcerati vennero alla 
nostra Redazione a dichiarare ; 

che i! fatto acoadda davanti alla 
osteria dei « Piombi » alle 11 30 della 
sera; che fu il Tornasi d primo ad 
insultare il Del Zottò, e ohe il Passu­
detti presa parte alla zuffa solo còme 
paciere por evitare guai ; che nessuno 
adoperò armi di eOrla, tanto ohe le 
duo piccole « britole » sequestrate agli 
arrestati dallo Guardie dì città furono 
trovate chiuse a senza traccia di sangue. 

Tanto il Passudetti quanto il Del 
Zollo rilevano la stranezza del caso ; 
il tatto avvenne alle 11.30 e come mai 
il Tornasi si ò recato solo a mezz'ora 
dopo la inejzanotte personalmente, in 
questura accorgendosi' d'esser -stato 
ferito? 

Beneflcenze 
1! Consiglio Direttivo della Società 

Veterani e Heduci 
nella seduta di Sabato, ha approvati 
il Consuntivo ed il Rendiconto Morale 
dell'azienda Sociale ed ha fìssalo la con­
vocazione dei Soci in Aaaemblea an­
nuale ordinaria per il giorno di Do­
menica 12 Maggio p. V, allo ore l !i2 
nella Sala di Scherma in Via della 
Posta. 

Una domanda al Direttore 
del nostro Manicomio 

lliceylamo: 
IH. signor Direttore, 

Nella lettera del dott, G. Antonini 
riguardante il servizio di assistenza 
ai maiali del manicomio, si parla di 
pazzi criminali e di criminali puri. 

Ora, poiché pare sia slata la fuga 
del Cristofoli.e del Truant, testò avve­
nuta dal Manicomio, quella ohe porse 
occasiono all'illustre psichiatra di indi­
rizzarle la predetta lettera, nasce spon­
tanea la domanda: il Oristòfoli od il 
Truant sono pazzi criminali o crimi­
nali puri? 

Io credo che il chiarissimo prof. An­
tonini vorrà cssnre tanto cortese di 
rispondere a questa domaiula. 

un alibonato 

Foli e trilli 
Ciò che si può imparare dalie rondini 

stamane, aprendo gli occhi àiicorS 
annebbiati da una di quelle'dormitònli 
saporite, cui è proĵ izio il mito alivìlè; 
ho ricevuto il « buongiorno » da una 
giàfriilà IMlfif^i irólidìnblle, che '& 
ritmico reweggio de l'ali soloftvano: il ; 
cÌ6lo'"'tìtórro." V' ' ' '" " • ' • '•"-" -• 

A miayoltó:hOi«ivpltó Un .pordìalo 
«ben tornàt«f» alle' gentili mossag-
gierà della primavera; e poiché « l'ora 
del tempo e la dolca stagione» ijlo-
condavanb la mia ttìenlè di sereno ' 
fantasie, e promisi a quella schiera 
di rondinelle di narrare ài miei aifiici 
alcuni epiaodii de la loro vita gentile 
e operosa, dai quali si potrebbe an- '' 
ohe ricavare qualche utile ammne-
tìtramento. 

Come il. cigno,. l'anitra e gli. altri 
uccelli acquatici rallegrano e animano 
le placide acque dogli stagni; come.,: 
l'usignuolo, il capinera e altri canori 
pennuti ravvivano i boschetti a la solvo ; 
coi gorgheggi e coi trilli melodiosi, 
cosi le rondini — continuamente in 
moto dal sorgere al tramontare del 
sole -r- rallegrano l'aria coi loro voli, 
di oui variano la direzioni in .mille, 
modi. . . 
, Tale continuato esercizio è loro ne­
cessario por procacciarsi il cibo, non 
nutrendosi esso che d'insettucci, presi 
par l'aria, o sul terreno o sulle piante. . 

Il caraltoro delle rondini ò dolco « 
socievole; in brigata arrivano e par­
tono dai nostri paesi: in brigate vanno 
in traccia di cibo; in brigate costrui­
scono ì nidi. 

: Affezionate ai luoghi ove son nate,, 
è nota la costanza con la quale vi ris-
tornano al cominciar dolla primavera, 
ripigliando possesso del loro vecchio 
nido, 0 costruendone uno nuovo, ac­
canto a quello. 

Sa una d'esse si trova in pericolo 
— vuoi perchò assalita dà un altro 
uccello, vuoi perché prosa a un.laccio, 
lutto lo volano intorno, facendo ogni , 
possibile sforzo per soccorrerla. 

Chi poi non ha osservato con quale 
amore, con quale costanza, la rondino 
allevi e addestri al.volo.i suoi piooinil 
Con quale trepido accorgimento essa : 
li tenga lontani dai pericoli! 

« — Graziosissima cosa — dico lo 
Smith. — è il vedere ì genitori darò 
ai figliuoli lo primo lozioni di volo, 
animandoli colla voco, presentando:loro 
poco discosto il cibo, e via via alloiii 
tanandosl a misura che quelli avan­
zano per ricavarlo; spingendoli dol' 
cernente, e non .senza: qualche incor­
tezza fuor del nido, scherzando con loro 
per aria —-.sempre pronità dare ad 
essi soccorso — e accompagnando 
lutti questi atti con voci cosi soavi o 
cosi espressive che quasi si crederebba 
d'intenderne il senso». 

E iBoerftaoBe narra d'una rondine,, 
cha essendo andata per la sua prov­
visiona, a avendo trovata al suo ri­
torno incendiata la casa, ov' ora il suo 
nido, si gettò attraverso lo (lamine por 
recare aiuto alla sua ianiìgliola.... 

Sembra.provata l'indissolubilità del 
nodo maritale tra le rondini. Quanilo 
sia congiunta una volta, la coppia più 
non si separa ; i due « coniugi » non 
formano più ohe un solo individuo ; 
la vita dell'uno b strottamento legala 
a, quella dell'altro, e — narrano le 
gentili leggende che sì riferiscono alla 
storia di questi cari uocellalti, se uno dì 
lóro soccombe sotto U piombo del cac­
ciatore (oosa:rarissimai oggi) poco in­
dugia anche l'altro f morire., ., ,..,,; 

: Ricordalo i bei'versi del MetaStasIò ? 

llondjnella, a cui rapita 
' Fu la dolce sua compagna. 

Vola incerta, va smarrita 
Dalla selva alla campagna, 
E sì lagna — intorno al nido 
Dell'infido — cacciator. 

Chiare fonti, apriche rive 
Più non cerca, al di s'invola, 
Sempra sola, — e fin cha vìve 
Si rammenta — il primo amor. 

. 'X 
. Narra Buffon che un calzolaio di 

: Basilea, avendo posto a una rondine 
un collaretto, sul qualb era scritlo: 

Rondinella, 
Tanto bella. 
Quando invorna — ove tan vai'? 

ricevette la successiva primavera, con 
16 stosso mezzo, la seguente risposta; 

Ad Atene, 
Presso Irene : 
Ma perchè — me '1 chiedi mai? 

L'aneddoto è grazioso, ma la verità 
storica del fatto è più che dubbia, poi­
ché è provato che la rondine sono àU: 
galli semestrali in Grecia, còme nel 
resto dell' Europa, a che esse vanno 
a passare l'inverno nell'Africa. 

Smma Sff'e, 

Una liambina disgraziata 
E' sta,ta ieri accolta all' Ospitale la 

bambina Gina Degan! di Amedeo, di 
anni 5, la quale accidentalmente ca­
dendo, si fratturò l'avambraccio dèstro. 

Il medico di guardia giudicò occoi": 
rare 25 giorni par la guarigione. 

Buona usanza 
: Ollerte alla Dante Alighieri in uioil..' 

(li Antonio Coceaui ; Innocento Lizzi i. 



IL, FAE8E 

Il contro-memoriale 
dagli ImprsndHorl di oóilraxlon* 

Dicemmo ieri elia domenica mattina, 
nel locali del Segretariato dell'Emi-
graaione, si riunirono parecchi' itt^ 
prenditori di lavori di C08l:rlj«ione pei" 
discutere intórno al me(norÌala;,;aeglt 
operai contenente alcuno ddtoanda di 
miglioramento allo loro condizióffl di 
orarlo e di salarlo, 

Gik abbi&tnò detto, che, furono aò-
cottata le 10 ora di lavoro, l'aumento 
dal lo, per cento sulle paghe attuali, 
la mercedfl corrisposta ad ora, il la­
vora straordinario pagato in rafjiono 
del 50 per cento in, più del normale, 
il riconoscimento dell'arhitrato ie iiuindì 
della. Lega di mestiere) e la festa del 
Primo maggio. 

lari ci pervenne una copia de! con­
tro-memoriale compilato (lai proprie­
tari ohe conferma le nostro notizie e 
riporta ì motivi dello varianti. 

Fra queste, troviamo utile ricordare 
riuella che rispóiido .all'art. XIX» del 
memoriale degli operai che suona cosi ; 

«Saranno riconosciute solamente le 
feste del calendario civile, per le altre 
feste religiose il lavoro sarà facolta­
tivo, éomproohé padroni ed operai va­
dano d'accordo. 

01' imprenditori e capi mastri cosi 
rispondono a quest'articolo : 

«La questione,è as.sai delicata dal 
punto di visiti religioso ed economico. 
Sotto il iirimo aspetto bisogna riapot-
laro la liberta di coscienza di tutti, 
senza imporre agli uni od agli altri 
dì fare, cosa,» oontfaria ai propri senti­
menti. Sotto l'aspetto economico poi 
la facoltà lasciata ai soli operai di 
lavorare o non lavorare, nello festività 
religioso, può recare danni a disorga­
nizzare lo stesso lavoro; In fatti fc 
nolo che ad un certo numero di mu­
ratori devo corrispondere un numero 
di manovali, garzoni edi approntììsli 

Se questa proporzionoèrotla, il la­
voro stosso ai arrosta. l'otrebbo quindi 
avvenire ohe i muratori aasonlissero 
0 i manovali rifiutassero di lavorare 
in quello giornata, o viceversa-, oppure 
che agli assenzienti di una categoria 
non corrlapòndesse il numero propor­
zionale delle altro categorie. Come ai 
potrebbe andare avanti? 11 meglio 
quindi si è di abbandonare la facoltà 
all'accordo dolio paMi interessata, aia 
nella totalità; aia nelle proporzioni ne­
cessarie per un lavoro .ordinalo ». 

In massima, come si vede, gli im­
prenditori hanno ftjlto buon viso alle 
richieste degli operai ad è prasuraibilo 
olia l'accordo abbia luogo in breve, 

. completo e duraturo. 
Le Ditto che hanno firmalo il me­

moriale sono lo seguenti. 
Leonardo Rizzaiii — G. Uatta D'A-

ronoo — Giov. Tonini e figli — G. B. 
Della Marina — Agosto Luigi — Bla­
soni 0 Furlani — Feruglìo DOinoiiico 
— lìarbetU Giovanni --Foruglio Luigi 
de jpsse — Lodovico Buligani — Giu-
liantOarlo — Feruglio Giovanni ~ 
Driiisai Giovanni — Pietro Pantoni — 
Fujilùio Sebastiano — Barbelli Vir-
ginib — Galiussi Giovanni — Toraa-
dini ^Giuseppe —- Gervaai Arturo. 

leleraMe associa'/iiooi di kneficen 
Ieri alle ore 14, sotto la Presidenza 

del.tìomm. Domenico Pecile, si riuni­
rono.: in Municipio ì rappresentanti 
dejlei istituzioni di beneficenza pub­
blici 

Srano presenti 19 membri, rappre-
seritanti 27 associazioni, e cioè: si 
snòié Morpurgo, Giacomelli, marchesa 
ForàlniltiMangillvCargnelli, signorina 
Malìder; i signori avv. cav. Capeliaui 
caVi Attilio Peoile, Sandri Pietro, doli. 
Coaî ntino Periisini, avv, Oapsoni Mar-
tinulisi Francesco, Zaghis, Enrico Bruni, 
av;?i'Casasola, Pietro mou.». Dell'Oste, 
don Angelo Venturini, G. E Soilz e 
il ionie Di Trento. 

U'Presidente comm. Pecile, diohia-
ra.t|./ap6rta la seduta commemorò il 
compianto cav. uff. Luigi Bardusco che 
faceva parlo della Federazione quale 
Presidente dell'Ospitale Civile. 

Ricorda le benemerenze di Lui ed 
alla Sua memoria invia un reverente 
saluto. 

Tutti presenti si alzano in piedi in 
segno, idi; assentimento. 

Sìi.passò'poi alla rinnovazione par­
ziale dèi Consiglio Direttivo della Fe­
derazione a norma dell'art. V dello 
Statuto. 

Riuscirono eletti: Pietro Sandri e 
cav. avv. Capellani (riflleziono) doUor 
Costantino Perusini (nuova elezione). 

11 terzo oggetto poato all'ordine del 
giorno portava: 

Proposta dì accordi per la migliore 
0 più conveniente amministrazione ed 
erogazione delle rendite destinata in 
grazie dolali. 

La discussione l\i animata ed esau­
riente. Vi presero parie i signori avv. 
Casasola, Martinuzzi, Capellani e il 
Presidente comm. Peoile che offri lo 
più ampie spiegazioni. 

L'aVv. Gasasela che ia parte della 
Commissiono Provinciale di Beneficenza 
ed assistenza pubblica comunicò che 
la Commissiono stessa ha già preso 
in esame la questione dell'organizza­
zione dello grazie dotali e sta studian­
dola. 

Infine l'aw, cav. Pietro Capellani 
presenta il seguente ordine del giorno : 

«L'assemblea della. Federazione degli 
iatitijti:.diavb̂ nefl.ceB.?a, ,di. Udine,,; rile-
nut#I'op#'luìii(#::cha*ila ,protiiósaa 

una Federazione fra i vari enti,one­
rati dì lascili per dote, allo scopo di 
diminuire il numero delie doti per au­
mentare l'érttilà quando questa sia so-
verohiamonto esigua ed irregolare l'e­
rogazione iti inodo dà .evitare che più 
dòti proflllìnó. ad una sola pefsoia. 
:,.;;;>• .•,' ; àk inèStìcp . 
•ai*. Ctìhsiglid di convocare i vari éliti, 
interessali e di prèndere d'accordo còtì! 
esal r iniziativa della Federazione dei 
vari oriti dólàiizi ai sensi dell'articolo 
5 della leggo H.Luglio 1004 e 41 del 
Regolamento relativo, ì Gennaio, I9a5». 

L'ordhio del giorno è approvato ad 
unanimità dai presentì Inltì. 

Infine il presidente comm. Pecile 
presentò una Guida delle istituzioni di 
beneficenza esistenti a Roma Federate 
fra loro, utilisaima per far conóscere 
e divulgare nel' pubblico le norme ohe 
reggoito la Federazione, proponendo 
che anche a Udine, in proporzioni più 
modeste, si faccia stampare una guida 
consimila. 

' Alla seduta fungeva da segretario 
il signor Michele Gervasoni chiamalo 
dal coinm. Peoilo in sostituzione del 
signor Mulinaris che ora provvisoria­
mente occupa il posto di Cancelliere 
del Giudice Conciliatore. 

Spedizioni per Como e Monza 
La Camera di commercio ha rice­

vuto d.aila Direzione compartimentale 
delle ferrovie di Venezia i seguenti 
dispacci : 

'«Por forte rimanenza carichi per 
Como - San Giovanni resta sospeso dal 
9 a tulio il 13 correlile accettazione 
spedizioni piccola velocità carro com­
pleto colà destinate ad eccezione der­
rate alimentari carboni concimi o ge­
neri privative. Viene Inolti'o prorogata 
a tutto IB corrente sospensione accet­
tazione rottami ferro a piccola velo­
cità carro completo per Como Lago». 

« Por forte rimanenza carri carichi :: 
Monza direni Tramvia Monza - Bergamo 
resta sospesa da S) a tutto lî  corr. 
accettazione spedizioni piccola velocità 
carro completo destinati stazione detta 
Tramvia. » • • 

A proposito di un incendio 
sviluppatosi nella sera 4 corrente nel 

negozio di calzoleria e cappelli del si­
gnor Silvio Quorini in Via Paolo Oan-
ciani e della butera del dannegiàto da 
noi pubblicala, il cronista della Patria 
signor Picolli ci prega di dichiarare 
che egli con la relazione pubbitóaUi 
nel giornale non intese gettare il di­
scredi!» sull'industria del signor, Quo­
rini poiché altro non fece so non de­
sumere fedelmente l'entità del danno 
dal mattinale della Questura. 

Lo sciopera degli operai Piva 
è stato composto 

Ieri abbiamo annunciato che gli o-
perai della fabbrica di gazoso, depo­
sito legna da fuoco, fabbrica di zoc­
coli ecc. della Ditta Italico Piva si 
orano posti in sciopero. 

Essi avevano chiesto al proprietario 
10 oro di lavoro e l'aumento del 10 
per conto di salario, ma il signor Piva 
limitavasi ad aumentare di una lira 
la mercede settimanale. 

Recatisi alla Camera del Lavoro, gli 
operai diedero incarico al sig. Guido 
Buggelli di intavolare praticlie colla 
Ditta Piva per appianare la vertenza. 

Stamane BuggeUi si recò alla fab­
brica di Via Superiore e dopo un 
breve colloquio cogli operai e quindi 
col Piva, si stabili che a dilforenza di 
prima, la paga settimanale venga au­
mentata e divisa in ragione di setta 
giornale di lavoro essendoché spesso 
gli operai devono lavorare anche di 
domenica. 

In p.assato invece, il Piva pagava 
gli operai in ragione di 6 giorni ed 
essi dovevano lavorare in giorno di 
domenica senza essere ricompensati. 

Stabiliti di pieno accordo i nuovi 
patti, tutti gli operai hanno ripreso il 
lavoro. 

PEL NUOVO TEATRO 
.La questione del Teatro nuovo é en­

trata nella sua fase risolutiva. Ieri il 
Oomitalo ha esaminato, approvandolo, 
il nuovo progetto del concittadino ar­
chitetto Gilberli. 

Ora non resta che l'approvazione da 
parte del Consiglio Gommale che au­
torizzi a dar mano ài lavori. 

Alla Filanda Frizzi 
olire la riduzione delle ore di lavoro, 
a cui già accennammo, venne concesso 
alle operaie un notevole aumento di 
salarlo. 

Le operaio che lavorano * a cinque 
capi » verrauno retribuite con lire ì ,80 
al giorno; le operaie ohe lavorano 
« a otto capi » percepiranno un salario 
di lire 1,40. 

Ci auguriamo ohe l'esempio venga 
seguito anche nelle altro filande 

Individui nervosi a navraatanici 
male tollerano la dieta carnea, perchè, 
i principi contenuti nella carne hanno 
azione deleteria sul sistema nervoso. 
L'azione favorevole della Somatose, che 
è ricavata dalla carne, appunto nei 
nevrastenici e in genere nei malati del 
sistema nervoso, è dovuta non soltanto 
alla sua grande dirgeibiUtà, bensì an­
che all'assenza dei principi basici della 
carne. Considerato inoltre, ohe la So­
matose eccita in sommo grado l'appe­
tito e contribuisce in tal modo indi 
rettamente alla nutrizione, essa non 
sarà mai abbastanza raccomandata co­
mò rinyigorìlore e ricostituente per 
individui nervosi 

IB(W alla verieoza falegflanii 
Nel Ùiortiata di Udine di ieri è 

comparso uiio dei Bóiiti.veléiiosi, arti­
coli sulla vertenza falegnami, ispirato 
all'onesta intenzione;idi gallare i l di­
screditò aulkazióueidella Commissione 
eletta degli operai-par guidare 11 lUo-
vimehló ed esperire ;tutl8: lo pratiche 
per il desiderato componimento. 

E' noto alla cittadinanza con quanta 
prudenza e con quanto tatto sia stata 
condotta fino ad ora l'agilaziono dei 
falegnami : nessun' atto di violenza sì 
ebbe mai a deplorare, anche quando 
ie provocazioni del Giornali! di Odine 
e Comp. e erano divenuta Irresistìbili 
ed avrebbero giustiBcalo un atto di 
reazione da parte degli operai. 

Conttgno veramente ammirabile di 
una categoria di lavoratori che en­
trata in lotta per la rivendicazione 
de'suoi sacrosanti diritti che la pre­
potenza padronale tentava dì calpe­
stare, compreso che solo adoperando 
armi civili avrebbe conquistala la sim­
patia della cittadinanza e avrebbe vinto, 

fid invano alle provocazioni del 
Giornale di Udine ed ispiratore s'ag­
giunsero le provocazioni dai cnimirì 
e degli incettatori di crumiri, alcuni 
dei quali nei giorni scorsi furono visti 
brlachi soorazzare per la città. I la­
voratori del lagno non deviarono di 
una linea dalla via sii cui si erano 
messi e soffocando gli impulsi alla 
reazione della loro anima irritala, se­
guirono i consìgli della' Commissiono 
od ovitarotio ' sempre' il i conflitto dolo­
roso. 

E il Giornale d^ Udine, che dovrebbe 
per lo m..'no sentire il pudore del ai-
leiiisio, aoiiUaa la Commissione di aver 
suggerito metodi di violenza, di aver 
consiglialo soluzioni criminali ! 

E' Iroppo.il'ar appello all'onestà del 
Giornale di Udine perchè specifici 
come e quando la Commissione sì è 
resa colpevole di tali perversi consigli! 

E' stalo nella nostra redazione il 
cons. com. D'Odorico, che là parte 
della Commissione degli scioperanti, e 
poiché venne indicato dal Giornale di 
Udine corno uno dei principali soliil-
lalori, por mezzo nostro chiede che le 
accuse contro di luì vengan chiarite, 
0 ! falli ben specificati, intendendo 
e.gli, come ha diritto, riservarsi ogni 
azione a intola del suo decoro. 

Teatri ed Arte 
Teatro IWinerya 

Manón Lescaut 
Questa aera avrà luogo la serata 

d'onore doU'eaimia prima donna sig. 
Adelina lìizsini con Ja settima della 
« Manon » di Màssenet. 

Dopo il quarto atto la seratante 
canterà la romanza nell'opera «Mi­
gnon»; A'on conosci il bel suol... 

Non v' ha dubbio che questa sera 
accorrerà una folla a festeggiare la 
bravissima artista. 

Corte d'Assise 
TanlalD omicidio 

Oggi é incominciato davanti alla no­
stra Corte d'Assise il dibattimento a 
carico di De! Piccolo Italo di Coslanle, 
d'anni 31, di Rovecedo in piano, accu­
salo di mancato omicìdio in persona 
di Diana .•Vntonio (l'anni -19, o di (lorlo 
d'armi abusivo. 

X 
Gli avvocati Ciriani e Maroè chie­

sero il rinvio del processo mancando 
7 testimoni. Il sostituto Procuratore 
avv, Tescari si associa e la Corte si 
rilira per deliberare. 

NOTE E NOTIZIE 
Gii svizzeri contro l'assenzio 
Nei Cantone dì Vaud l'interessanle 

questione della proibizione della ven­
dita dell'assenzio al dettaglio è entrata 
nella sua fase risolutiva. 

Il popolo vaudeso approvò la legge, 
colla clausola ohe essa sarebbe entrati 
in vigore col 1 gennaio. I distillatori 
interessati, colpiti nei loro vitali inte­
ressi, ricorsero al Consiglio Federale, 
ma questo ultimamente respinse il ri­
corso, come infóndalo, decidendo ohe 
la vendita al dettaglio dell'assenzio n 1 
Cantone sia proibita i cominciare dal 
1 maggio. 

Anche a Ginevra la votazione di una 
identica legge è imminente e non vi 
ha dubbio che essa sarà approvata a 
grande maggioranza. 

SETTE POMPIERI 
MORTI IH UN INCENDIO 

Un Incendio ha distratto l'altro ieri 
a New York la stazione generale del-
ì'Elettrìcità della Metropolitan Street 
Railway. Sette pompieri perirono schiac­
ciati dal crollo delle mura. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
AsTOMio BoRDisi,g6rente responsabile 

Ringraziamento 
La famiglia Pitotti, profóndamente 

commossa per la solenne dimostrazione 
d'affetto e di compianto ieri tributata 
alla loro amatissima Maria MazzoUni 
Pitolli ringrazia sentitamente le, rap­
presentanze degli Istituti, le gentili e 
buono Signore, e tutte le cortesi per­
sone che vollero accompagnarne le ve­
nerate Spoglie all'ultima dimora. 

I IMìno, !) Alililii 1907. 

Ferro - 0hina - Blsleri 
E'indicatisaimo pei ir,(,|jhiw,i|ff 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

L'illttatre Dottor S. 
L A U R A Professore 
della R. Universìlà di 
Torino, scrive: « 11 MIL.ANO 
«FERRO-OHINA-BISLERI è un prep.i-
«rato eccellente, un tonico pronto ed 
<efficace rìparatoro costituzionale». 4 

Nocera Umbra ^^C^a 
Baigare la marca «Sorgente Angelica^ 

F . BisLBM & 0. - MILANO 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
apoaizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 19015. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponése. 
1.» ihoroolo cellulare bianco-giallo 

sferico óhinese 
Bigiallo-Oro cellulare sfericb 
Pbilgiàllo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prostano » Wcevere in 
Udine le coinmssioni. 

SEilllENTI DA PRATO 
La sottoscritta av»8rte4a sua spetr • 

tablle cliedtela ohe nel SUO ttSé'aMia* 
in Piazza XX Settembre (dei Granì), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altie-
sima, Lojatlo eoo. Garantito tutto ge­
nera nostrano fli buonissimo prodptto 
a Senza cUsoula. 

Caterina Quargnolo-Vatrl 

I 

CASA 01 CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPARGLI speolallsta 

U i ^ e - VIA AQUILEIA - 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Talefono 3(7 

M . " ^ » Dentista ILBERTORAFrAELLI 
specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Meroatonuovo, H. 3 
(fX S. Oiacfiiliui 

O^uì giorjió dàl ie or» 0 an t . al te S pom 

CARil^CI!!! 
Tólete in modo ràpido, alcu-

riasimó soacciare per sempre i 
vòstri inali e disturbi dì cuore 
recìentt, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Oputoolo Sratls 
s.\ Premiato LàboratoHò OtI. 
Candela - GENOVA • Via S. Fran­
cesco d'albero. 

i n a aperatiw e tonico.preferite,serap 
. . rÀMAiio 

D A F „ 
Distilleria Agricola Friulana 

Oanciani & Cramosé - Udina 
Oreficeria — Orologeria — ArgeBlerla 

Guttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo Canolani, 7 * ÙDlNf 

Angolo via Rialto N. 19 

NpovaJalilirica tiibriin pwm e metallo 
inclslònr su qualunque metalio 

OMIB DEPOSITO deh SOATOU WOOEAFICil PARA 
da Lire I.Z5 a Lire 30 

M u m a r o t o r I 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca,, inchiostri per 
timbri e biancharia, cusoinatti dì qua^ 
lunquo grandezza. 

''.''^DEPOSITO. DÌC».r;ORQLOai, '-' 
Longines, Omega, Roskoppl, Ville I=̂ rè're8 

Prezxi d'impossibile ooncorrenxa 

SI COMPERA O R U M f O è PLATINO 
Francasco Cogolo callista (via 

Savorgnana n, 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si réoa 
anche a domicilio. Ùnico in Provincia 

4 OTTIMI V INI DA PASTO | 
^ ofire a condii.ioui vantaggiose ig 

4 la CANTIN.A MIACOL/ 
4 

'UDINE 
Viale della S taz ione M. IB casa B u r g h a r t 

(dirimpetto la stazione Ferroviaria) ' ' ' 

Ufficio; Viale del la Stazione H. 19 casa Dorta 
^' Campioni o prazzl a rlchlaala 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stiticliezza, m i m i i d'appetiti 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA; 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche; 
Prendendone un mezzo bicchiere da tavola alla, 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene m% 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PÌII.MA1, ^: 
d'un gusto non spiaoeoale e non cagiona alcuni oi; 
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acquei minèfi 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente àcqita ' 
" PALMA,, proprietario LOSERJjàllOS BUDA­
PEST. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 ~ piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi m 
tutte le buone Famaoie, 



IL PAESE 
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Q_ 

aroa depo- ̂  
silaW 

a base di FEimO - CEmj - RAB^EBAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Meliche lo .liehiarano il più offioace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FeRRO-CHIMA. 

U80< Uà bioohtórino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eooita rsppelito. 
VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 

DEPOSITO l'ER UDINE alte Karmacìe aiACOMO COMES-iATTl • ANGELO FABllIS o L. V. BKf/rRAMK «Alla Loggia» piivmi Vitt, Riti 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARE6GÌ • PADOVA 
ISonéeMlonario par l'Amarica dol Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - BuBiios-Ayras. 

a 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FU.STELLI BIÌJN€^ di Milano 
I soli Oli Bscluslvl Proprleiarl dal sagrato di fabbricazione. 

—-— — Altre specialità della Ditta : —————• — 

VIEUX G06IIAG 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — SODA C H A M P A G N E E 8 T R A T T 0 DI T A M A RI N 1 ) 0 

If^OIIE BillIFI 
TRIONS'A • S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno, 
i lÌL-nilo la polli- fresca, bianca, mòrbida, •— 
iKa sptiriro le rughGj' le macchie ed i ros-
ìsori. ~ L'unico per bambini. — Pi'ovato 
jnou Ni può far a meno di usarlo'semp e. 

Vandesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pozzo 
Prezzo spociale campione Cent. 20 

, Imndici rncTOmìiiidano S A f O X H .B. ta i l"» M K W I K A T O 
I l a l l ' A e i d a l i n r i c o , a l S u M i i u H t o c n i - r a c i i v a , a l 
I c a t r a i u e . a l i u !>i<>li'o, a i r . V c l d w f e n i c o , e c c . 

f Ditta ACHILLE BANFlTMiiano-Fornitrice Case Reali 

INS 11 l'Eli A BILE 

AMIDO S A N F i 
(Marca GEallo) 

usato dalle primaria stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può\stirare a lucido,con luoilitò,. 

Consor a Ja tiìanchoria. È il più economico 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in P A C C H I /""."V, 
(Marca Cigno) , ' " 

superiore a tulli gli Amidi in pacolil in oonunerolo 
Propr ie tà d e H M M I U E I U A I T I I I J I A N J I - m i l i i n u 

Anonimo caiiihlle 1,300,000 reiBalo, 

Histificazion 
La riDQfQtitza moudial^ dello Maglierie lgi«nlohtì Hóriou ne fa 

si che latti le rìohiedaDO nei !oro aequiati, essendo ohe sono fab­

bricate, dì para, fiDÌ83Ìma lana, garanUta, e dì ianghissima durata . 

Ma la coDcorrenza, cooEeziooando uti gonore aimije, ,pei' gli ocobi 

dei; profani, inentre non è compoalo iieila masa'ma par te ohe di 

cotùDOJ illuda 1 compratori, offrendo pi-r MagUerie Igieniche Hérion 

delta ineixo jnapossibilo s basso prezzo, ed il aompratore s'aocorge 

ben presto d'essere alato miatiBcato. Contiene quindi che il cona 

praìore avveduto ea'g.^ sulla MugUoria che acquista la marca di 

.Fabbrica 6 . C. Herio» e che BÌ rivolga direttamente alia Fabbrica, 

Venezia, Gindecoa, S. Cosmo. 3 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 12 fotogratìe al platino du applica S 
sn cartolina, su biglietto da visita, per 
partecipazioni inatrimonifili, per necrologie, 
tnneraiie o pfir biiloque della grandezz!\ 
mm. '25 per soli cent. 30 e di min. 37 
per soli cent. fiO. Spedite il ritratto (olio 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
pifj cent. 10 per la si'.edizione alla ii'OTO-
GRAFIA. NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
nialtcìabili lìui&bHui, rltocciiti da veri ar­
t ici Misai.i dtl piini ritratto Cui. 21 pfr 
29 a L ,50 oui. 2ì) per 43 « L. d -
Ltn 43 M(i 53 a 1/ 7. — Fer (iimensioni 
nifiggiuiì pie/4i da convenirsi. Si garantiate 
la peiietta unbuta di tiualunquo ritratto. 
Mandalo impoito più IJ . 1 por spese po­
stali alla FOTOQKAl'IA NA^ilONALE — 
Bulognti 

Cficif>i i.ipnib( 1 t;ti.ti ptn' hiUa 1'Italia, 
H , 1 , X ! , ! • ; - ; l n n l ; > , y•-^•^:•u••^,.y^,•.•, 

s » 

m I LUCIDO SENEGAL 
C h v a a m P o l l a l i fS 

O.la Senegal Milano 
Corm liam, -IO 

'm 

MALATTIE NERVOSE 

A 

= = EPlLESSlA-lSTEfììSMO 
si guariscono Infalllbllmanta colle 

Polveri D« Monti - L. 5 
usate In futfo II mondo 

Polveri ricostifuenti O/VASOIN 
canira atonia fdallo stomaco - nastralgfe - inappeteniEe 

Farmacia D. MONTI - Castelfranco-Veneto 

Gabinetto magnetico D'ANIIGO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Interessanta 

Chi desidera ennsulturo di pro^eiiv.a e per erirrispcindenza por qnaluntjiie ar-
(*0!nonto d'iilTtiro tdto ponsa {nti^rcsKare fa (Piiopo ebo .srTÌvn )o domando, Q il 
nomo o in inìzi^ili dflla pprsofin Ìnt('ft.-s.9Ji1fi. Ni4 t'isconlni c-ho ni ricovera Con 
tiilta s^lÌPoitmiiiift II jiPgrPtHz'/.a^ gli vprru trawriltu il respons^o, il qualo compren-
dpiii latto lo Bpii'gazioiii rìehtpytn fd altro elio pnssfuio iormiufì oiitrottn doli' in-
tor essa monto di lutto qminin sarà priBsilUo di poterai cTnioacerc. l'er rtcccoro il 
coiisnltf. dijvesi Hpcdiro per 1' Italia L. 5.15 e se p^r l'culcro h. 0 nntro lotterà 
nuiftomaniiiita o in cartolina vaglia e dirigorai al 

-fT 

Nuove Tinture inglesi 
SI-* r « g r e s « i v a . — QnoMlo nuovo pi-oparato, por t;i stui spoclaìe contpo- -" 

•̂•iftionn, t; innocuo, mm.w Nìtnito d'Ai-j^i'iiui c>d(> iiiTiiipt^rahìIo por la facoltà 
(•ilo ila 'i ridonare ai Capelli Inaiiclti o grigi il loro [>rìinilivo colore dando 
loro litoide:ì5i;i o t'orba veramenlo giuvaniìe. 

Non macchia nò !u polle iiò la bìanolioria. lìiolro Cartolina-Vaglia di Lire 
2.00 dìrottKmoulo alla nostra Ditta Kpfldi/.iono l'râ (•̂ a ovunque, hottiglia 
grande, franca di iiorlcj, . 

I s t i t u t a i i e a per tin^^TO i Capelli e lit Harba di perfotto colore castagno : 
0 nero iiiiUirak;, WÙMV.Ì\ nitrato d'argi)iito L. iì la bottiglia Irancia di porto 
ovnnque. • 

H l i o n d a pi-r capelli e barba color biondo chiaro o scuro L. 3.50 î po-
dÌKiono franca direttamente con Vaglia. 

Calmante pel Denti —-—— 
Questo ritrovato è iimouiio od unico por far ceiiSiiro ÌKtuntiineamonto il 

dolore di essi o la iliiaiono della gengive. Prezzo ribassato L. 1 la boo-
oetla 0 L. 1.25 per posta. 

Viite;iieiii lu i t i i t i e i u o r r o i f i a l o .Compoato pre/.ioso per lamira delle 
t'inoiTodi. L. 3 il vnnottto. 

Sgutciflcf» |Hf8 «Gelon i atto a conibtUtore e guarirò j geloni in qna-
iunquo stadio. Jj. 1 Ja bwioetta. 

jPoi rcB 'e U e n i i B ' r i c l H E - i c e l s I o r — Pulisco o ridona'bÌanohÌaaÌini, 
odeu'.i~J.r. \ la eoab.la grande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo : .t'raoiw. 

i vendono nello principali favmacio, e ',!kiedoro sompro speciiiiìtù della 
Ditta farinaewutica . . . 

U O » 0 9 J & ' > 0 t u S U i r i t t N E T A n t l d ^ ' l d i Cl i i '«n»u 
Via Komanu N. 27. 

— hlmxìona rcoipiaUd medesimi —. 
n UDINE proavo la farma^ìia OiACOMO OOMESSATTI Via Oins. Maxxinì 

TIPOGRAFIA E :GART()LE,RIE 
BITTA 

[ÀRDOBAROUSOO-UDIN 
MBROATOVUOOmO 

V i i PaKFETTimA 
VIA PivouR 

S P E e I 4 L 1 T A 
in soatolo sa r ta da tetterò e cartoncini h\iiÌQs.\tii^papeÌiers, noies 
in pollo, ;n tela di qualunque fermato o prezzo. 

mQWÌTÌk , 
Aliiams por oai'tolifie ili t'Ma tola traìiqiati a fuoco, in polueho, 

in tolii od ia carta. 
,A.lbani3 por pOB-̂ io, di i(ual,«j..'(i [.rezzo o tonnato . 
La tor i tifogralioi e iiubbUoiizio'ni d'ogni genero uoonomiehe 

0 di lusijo, 

PHBMUTA FABBUIOA ASTE; DORATE P E R CORNICI 

MET M •'ì HOSSO M1 nn: BQ'^SO .nodali et! la asta 
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